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NOVITA’ DELLA LEGGE DI BILANCIO PER IL 2025 

 

Segnalo alcune importanti novità fiscali decorrenti dal 2025 rispetto a quanto già rappresentato 

nelle precedenti due pillole fiscali, a cui rimando per l’inquadramento di partenza. La legge di 

bilancio per il 2025 (legge 207 del 30/12/2024, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale lo scorso 

31/12/2024) prevede sul tema le seguenti novità: 

1- Al comma 23 dell’art. 1 della legge viene definitivamente sancito che per il 2025 (e per gli anni 

2023 e 2024) l’aliquota dell’imposta sostituiva sulle plusvalenze e altri redditi da criptovalute 

è del 26%. Viene quindi spazzata via ogni ipotesi di applicazione della minor aliquota del 12,5% 

(paventata da alcuni esperti del settore fiscale) o il pericolo dell’applicazione di una 

maggiorazione al 42%; 

2- Al comma 24 viene precisato che sui redditi da criptoattività realizzati a decorrere dal 2026 la 

predetta imposta sostitutiva verrà incrementata al 33%. Si tratta di una aliquota del tutto inedita, 

che non corrisponde ad altri precedenti in tema di tassazione dei proventi di natura “finanziaria”; 

3- Il comma 25 sopprime dal 1/1/2025 la franchigia di 2.000 euro all’interno della quale non vi era 

tassazione in caso di operazioni di realizzo di plusvalenze o altri proventi da criptoattività; 

4- I commi 26, 27 e 28 stabiliscono la possibilità di “sostituire” il vecchio costo di acquisto per ogni 

singola tipologia di criptovaluta con il “valore di mercato” alla data del 1/1/2025 pagando una 

imposta del 18% sul nuovo valore. Il pagamento va effettuato entro il 30/11/2025, anche in 3 

comode rate annuali con interessi al 3%. Il nuovo valore potrà essere preso a riferimento nel 

calcolo delle plusvalenze tassabili con le aliquote sostitutive del 26% (per il 2023, 2024 e 2025) o 

del 33% per il 2026. Infine, tale nuovo valore “di carico” non potrà dar origine a minusvalenze 

fiscalmente compensabili. In merito alla modalità generale di documentazione del costo o valore 

di acquisto di una criptoattività (criptovaluta o NFT), la norma fiscale è chiara (e per certi versi 

molto dura): “Il costo o valore di acquisto é documentato con elementi certi e precisi a cura del 

contribuente; in mancanza il costo e' pari a zero.” Per elementi certi e precisi l’agenzia delle 

entrate ritiene accettabile anche la stampa di videate del portafoglio attestanti il prezzo di 

acquisto e/o il valore a fine anno. 



Una sola riflessione sull’eliminazione della franchigia di 2.000 euro. Il risultato sarà paradossale in 

quanto dovranno essere dichiarate le plusvalenze realizzate di qualsiasi entità, anche le più 

insignificanti. Dobbiamo però tenere conto che per le singole imposte risultanti dalle dichiarazioni 

dei redditi, non vanno effettuati i versamenti che non superano ciascuno i 12 euro. Quindi, per il 

2025, fino alla concorrenza di una micro-plusvalenza di 46 euro non dovranno essere versate 

imposte, ma probabilmente tali micro-plusvalenze dovranno comunque dichiarate nel quadro RT 

(vedremo cosa verrà scritto nelle istruzioni della dichiarazione dei redditi per l’anno 2025). 


